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piuttosto, che novella edificazione. Il chiamare poi 
questa edificazione seconda, niente altro m ostra, se 
non che quel Cronista così l’ appella con rapporto 
alla fabbrica dopo l’ Incendio , ovvero , che dall’ 
edificazione del 9*6 a quella del x ì o j  due sole 
propriamente debbano appellarsi edificazioni , non 
essendo stati gli intermedj se non ripari e ristori.

§. V . Quinta edificazione i j y o  circa.

1 1 5 )  Io  reputo questa la più ragguardevole tra 
tutte le precedenti, e niente di meno non abbia­
mo se non conghietture per istabilirla . In questa
io credo, che propriamente siasi fatta di muro , 
e sianvi state poste le quattro colonne , che tro­
vam i nominate nel 1 502,  e che oggidi ancora si 
ved ono, per sostentarvi il f©rnice . L i grossissimi 
muri di cinque piedi che sussistono presentemente 
nella cappella di S. C e c ilia , ove di recente a nostri 
giorni furono inseriti 1 due moderni Confessionali ;  
in uno de’ quali muri forando per tale bisogna si 
scoprì una scala a chiocciola con m usivo: Il mas­
siccio lavoro altresì del Campanile avente i qua­
drelli della medesima indole di quei muri , che 
quantunque prima di questa Data già esistesse , 
forse però era opera diversa, perchè le sue porte 
e il suo piano sono al livello presente del terreno 
d’ intorno, e che per ciò era egualmente alto co­
me ora quando si fabbricò il Campanile che oggi 
si vede ; ciò io dico con altro riflesso che poco 
sotto allegherò , mi fa conghietturare, che questa 
fosse un’ edificazione totale , e più ragguardevole 
di tutte le antecedenti, Forse quell’ interna scala
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